
Ecco i Pianeti!
Mercurio: il suo nome deriva dalla radice “merx,

mercari”, che significa: mercanteggiare, trafficare,
barattare. Mercurio era corrispondente al dio greco

Hermes, protettore dei mercanti, dei commercianti, dei
pastori e dei viaggiatori, oltre che… dei ladri. Inoltre si sti-

mava fosse anche la personificazione del vento e dio dell'elo-
quenza. Si credeva che questa divinità fosse il figlio di Giove e
di Maia.

Venere: è il secondo pianeta in ordine di distanza dal Sole. Il suo
simbolo astronomico è la rappresentazione stilizzata della mano della

dea Venere che sorregge uno specchio. Ella (in latino Venus, in greco
Afrodite) è la dea dell'amore della mitologia greca e romana, figlia di
Zeus e Dione. Dalla sua unione con Anchise sarebbe nato Enea (quest’ul-

timo capostipite dei romani).

Terra: è stata spesso personificata come una divinità, più precisa-
mente una divinità femminile, ad esempio Gea o Gaia e Madre Terra. Nella

mitologia nord europea, la divinità della Terra Jörð era la madre di Thor
e la figlia di Nótt e Annar.

Marte: è di gran lunga il pianeta più facilmente individuabile dalla
Terra, per via della grande luminosità relativa e del caratteristico
colore rosso. Per questo motivo già le popolazioni antiche lo associava-

no al dio del fuoco e della guerra Ares (Marte per i latini).

Giove: è il quinto pianeta del sistema solare in ordine di distanza
dal Sole, ed è di gran lunga il più voluminoso. Forse per questo è stato
chiamato con il nome latino di Zeus, dio dei fenomeni atmosferici, che

ripuliva il cielo o lo copriva di nuvole, dispensava la pioggia e scagliava i
fulmini. Egli non era un dio creatore, ma un dio “capo” e protettore degli
uomini. Il suo simbolo astronomico del pianeta è una rappresentazione stiliz-

zata del fulmine del dio.

Saturno: è il sesto pianeta del sistema solare in ordine di distanza dal
Sole. Si tratta di un gigante gassoso come Giove, ed è, in ordine di gran-

dezza, il successivo dopo quest’ultimo. Nel cielo notturno della Terra
appare come una stella di prima grandezza di colore giallastro. Il suo

nome deriva dal dio romano dell'agricoltura, quello che nella mitolo-
gia greca veniva identificato con Crono; infatti i miti riguardanti
le due divinità sono solitamente confusi. Il suo simbolo astrono-

mico è una rappresentazione stilizzata della falce del dio.

Urano: nella mitologia greca, Urano (in greco antico signifi-
ca: «cielo stellato, firmamento») è una divinità primordiale, personi-

ficazione del cielo. Il simbolo astronomico di Urano è la lettera “H”,
iniziale del cognome di William Herschel cioè colui che lo scoprì il 13

marzo 1781. 

Nettuno: è l'ottavo ed ultimo pianeta del sistema solare in
ordine di distanza dal Sole; fu scoperto nel 1846, e gli venne
attribuito il nome del dio del mare Nettuno, l’equivalente di
Poseidone per i greci. Il suo simbolo astronomico rappresen-

ta il tridente di questa divinità.


